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^ SEI ANNI DALLA MORTE 

DI DREISER 
Mentre quasi da tutt i è r ico 

nosc iuto c h e la narrat iva s t a t u 
nitense di questo mezzo seco lo 
nacque con T h e o d o r Dre i ser (di 
c u i o g L ' i r icorre il sesto a n n i v e r 
sar io da l l a morte) , d a noi c i r c o l a 
ancora un g iud iz io s d e g n o s o e 
ar is tocrat ico sul la s u a opera . D u 
rante il fasc i smo, a n c h e q u a n d o 
a n d a r o n o in à u g e i romanzi di 
Stc inbcck <• i raccont i di S a r o y a n , 
egl i fu quas i ignorato , o g i u d i 
ca to uno scri t tore < pr ivo di for
ma », s p r o v v e d u t o , non d e g n o di 
essere va lu ta to dag l i schemi d e l 
la cr i t i ca formalist ica nostrana. 
Q u e s t o « Hindenburg del r o m a n 
zo >, c o m e fu definito, c h e ne l 
l 'anno 1900, con Mia sorella C a r 
n e (1), aprì n u o v e prospet t ive 
al la le t teratura a m e r i c a n a e det 
te il v ia al la scuola realista, urta
va troppo la cr i t ica e In let
teratura ufficiale i ta l iana, es tre 
m a m e n t e de l icata e suscet t ib i le . 
L'unico romanzo tradotto in quel 
tempo, il s u o c a p o l a v o r o , forse, 
bini tragedia americana (2), p a s -
KÒ quas i inosservato , in ed iz ione 
non popolare , quas i ufficiosa, e 
questo narratore, fat to per il g r a n 
de pubb l i co , r imase quas i un a u 
tori- dn iniziati . 

D o p o la Liberazione, oltre a 
Mia sorella Carric. a p p a r v e / / Ti
tano (3), il s e c o n d o v o l u m e di una 
trilogia in iz iata nel 1912 « i n / / 
finanziere e conc lusa con In p u b 
b l i caz ione p o s t u m a de Lo Stoico. 
Mia sorella Carrie a v e v a sub i to , 
al suo appar ire in Amer ica , una 
v icenda g i u d i z i a r i a : venne s e q u e 
strato. Non urtava s o l o le formule 
melense de l la letteratura a l lora 
ufficiale negl i Stat i Unit i , ur tava 
la mora le , o p iu t to s to l ' immora
lità d o m i n a n t e in quel Paese . 

(Oggi Una tragedia americana 
viene tradot ta sitilo s c h e r m o , con 
il t i tolo Un posto al so/e . c o m 
p le tamente sv ir i l i zzata , proprio 
perchè cos i com'è urta l ' i m m o 
ralità d o m i n a n t e nei circol i g o 
vernat iv i s ta tun i ' ens i ) . 

Il m o n d o , infatt i , che Dre i ser 
racconta (sarebbe più g ius to d i 
re < prende di petto •) è q u e l l o 
dei f inanzieri , degl i specu la tor i . 
grossi e piccol i , nel le grandi c i t 
tà a m e r i c a n e : C h i c a g o o New-
York. Pr ivo di ogni p r e o c c u p a 
z ione st i l i s t ica (ove per «stile si 
intenda ancora l 'accademica e l e 
ganza . la p r e o c c u p a z i o n e forma
le. della l ingua p r i m i che del la 
materia da narrare) , tut to in teso 
a r iprodurre quel m o n d o c h e vi
de nascere e prepoten temente for
marsi . con le sue miser ie e g r a n 
dezze , c h e v ide organizzars i , i n 
tento a non nasconder lo , ma a 
narrarlo in ogni sua piega , in 
m o d o da superar lo a t traverso il 
metodo del la m a g g i o r e ob ie t t iv i 
tà. Dreiser . o l tre c h e rompere c o n 
la precedente narrat iva a m e r i c a 
na. fece nascere la let teratura 
a m e r i c a n a , la l iberò da l l e preoc 
c u p a z i o n i e dal le scor ie della sua 
fi l iazione europea . 

La rottura portava con sé ri
n u n c e : e - e p p c farle. D i qui que l 
la sua deprecata rozzezza, quel 
mirare d ir i t to a l lo *copo. senza 
indulgere per strada, quel s u o 
m o d o i n c o r m t t o . v iru lento di n a r 
ra re. 

Il s u o m e t o d o narrat ivo si ispi 
ra, o cr»sì a l m e n o afferma, a l la 
scuola del n a t u r a l i s m o francese: 
la società u m a n a , e l 'uomo, a p 
part iene al regno del la natura . 
Con fredda ogge t t i v i tà e d i s t a c c o 
ii narratore d e v e guardar la e r a p 
presentarla . Ma d o v e nel n a t u 
ra l i smo e u r o p e o scorre una forte 
vena d ì p e s s i m i s m o e di sce t t i 
c i smo , ne l l 'amer icano è as sente 
ogni d i s g u s t o e ogni c o m p i a c i 
m e n t o : m a l g r a d o tut to , eg l i ha 
una profonda fiducia e s i m p a t i a 
nella c a p a c i t à e nel la natura d e l 
l 'uomo. V e d i a m o un p o c o d u e dei 
r o m a n z i : a n z i t u t t o Mìa sorella 
Carrie. L'na ragazza di prov inc ia 
g i u n g e a C h i c a g o per trovare l a 
voro. D i v e n t a la m a n t e n u t a pr i 
ma di nn c o m m e s s o v iagg ia tore . 
no; del gerente di -un l u s s n o s o 
caffè . L'ano e l'altro non res is to

no a l la sua sete di < arr ivare ». 
D i v e n t a attr ice , ragg iunge il s u c 
cesso , la fama, la r icchezza . Il 
s e c o n d o a m a n t e si è rov inato per 
le i : Carr ie r imane sola. 

Non esiste quas i intrecc io , c o 
m e se questo personagg io , p u r e 
così v ivo e reale (Carrie non è 
un personaggi" m a l v a g i o e n e g a 
t ivo, è il p e r s o n a g g i o mig l iore 
consent i to da una d e t e r m i n a t a 
morale e m e t o d o di vi ta) , fosse 
un pretesto per rappresentare 
qualcos'al tro. K* C h i c a g o a l la 
fine del secolo , la c i t tà in travo l 
gente cresc i ta , c o n le s u e fabbr i 
che, uffici, la legge dei rapport i 
basata sul l ' interesse , sul s u c c e s s o , 
sul la ut i l i tà ; la c i t tà c h e si s v i 
luppa c o n cruda indif ferenza per 
le mig l ia ia di paria , costrett i a 
un lavoro a v v i l e n t e per ore e ore, 
a salari d i f a m e ; la c i t tà t ip ica
mente a m e r i c a n a , del c a p i t a l i s m o 
in p i e n o s v i l u p p o , prive» deg l i i m 
pacci e s trut ture a n t i c h e del m o n 
d o e u r o p e o ; tujfto ques to è il m o n 
do c h e Dre i ser rappresenta , or 
gog l ioso del la forza creatr i ce d e l 
l 'uomo, e d e n u n c i a t o r e dei l imit i 
e de l l e c o n t r a d d i z i o n i del s u o 
metodo . 

/ / Titano ha un valore ancora 
più e sempiare . Un u o m o , non d o 
mato . d o p o un d i s se s to f inanzia
rio, g i u n g e a C h i c a g o a ri tentare 
In prova . E' c o n s a p e v o l e s ino iu 
fondo del m e t o d o de i suo i c o n 
corrent i , de i grandi finanzieri c h e 
lo o s t e g g e r a n n o ; in breve , m a l 
g r a d o l'ostil ità di que l lu ras ta , 
diverrà uno dei m a g n a t i di C h i 
c a g o . a p p a l t a t o r e e f inanziatore , 
un g r a n d e businessman. Le sue 
m a n o v r e , le sue i n i z i a t i v e s c o n 
v o l g o n o i piani e !a m e n t a l i t à 
s tessa deg l i avversar i . C a m p a g n e 
di s t a m p a si l e v a n o c o n t r o di lui , 
a n a s c o n d e r e e n o r m i interessi v e n 
g o n o . da lui s tesso , mobi l i ta t i tut
ti i m e z z i : dal la c o r r u z i o n e a l la 
d i f famazione , a l la d e m a g o g i a . 

Il e t i tano » a p p a r t i e n e e non 
a p p a r t i e n e , però , a q u e s t o p i cco lo 
m o n d o c h e d ir ige e c o n d i z i o n a le 
sorti di una intera c i t tà , di una 
intera naz ione . S ta al g ioco , ma 
c o m e fhil di fuori. Sem lini c h e 
non vi sia interessato , c h e la lot
ta gli p iacc ia e !o trascini per 
l ' ecc i tamento c h e gl i dà . per la 

B U D A P E S T — In occasione del Natale e del le festività di fine 
d'anno i negozi di giocattoli sono affollati di compratori fino a tardi 

INCHIESTA SUL SlPEnSFRlTITAMENTO NEL MEZZOGIORNO 
v. 

1 dtrèrilanju 
sotto sii ulivi di^àMbria 
Un quarto di litro il giorno è la retribuzione delle raccoglitrici in alcune zone - Che 
cose la "gabella,, - Nessun compenso per il lavoro dei bimbi - Riunione a Cropani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, dicembre. v 

In via Veneto a Roma, quasi di 
fronte all'Ambasciata americana, 
ha sede Ì'USIS, uiflcio di propa
ganda statunitense, che in nume
rose vetrine espone manifesti, gra
fici, fotografie. 

« Solo ne! Mondo • Libero — è 
press'a poco scritto in una di quel 
le vetrine — i lavoratori possono 
godere de! benessere economico ». 
Sotto la scritta si vedono fotogra
fie df operai in tuta di seta, guanti 
di gomma, berrettini di naylon e 
scarpine d'antilope: scendono da 
un'auto sorridendo felici e si capi
sce 6ubito che il loro lavoro d e v e 
consistere nel premere, ma con non 
troppa forza, un piccolo invisibile 
bottone-, il resto della giornata in 

fabbrica lo trascorrono, forse, man
giando banane ed ananas. 

Sfortunatamente pochi si ferma* 
no a guardare in quelle vetrine e. 
poi, Via Veneto è più frequentata 
da stranieri che da romani, più da 
automobili che da pedoni; bisogna 
però considerare che le vetrine 
deU'USIS colme di ltbertà e di be
nessere non potevano essere e spo
ste a Primavalle o a Tor Marancia 
e nemmeno a Trastevere o a Cam
po de' Fiori. Troppo piene di be
nessere e di libertà per non esse 
re subito infrante a sassate. 

Peccato comunque che i propa
gandisti americani non ci docu
mentino anche sul benessere di 
cui godono i lavoratori Italiani nel 
Mondo Libero con lettera maiu
scola. 

Le raccoglitrici d'ulive fanno 

SCIENZIATI E MARTIRI NELLA STORIA DELLA MEDICINA 

su se stesso 
la peste e 

L'eroismo di Eusebio Valli - Il recente caso del dottor Pauletta 
Si può morire per un'iniezione di siero? - L9insidia delVallergia 

La morte del dottor Pauletta'cioè provoca attorno a sé la f o n 
d e l l o Carlo Erba di Milano ha inazione di un coagulo che ade-
suscitato nella mente de i c i t t a d i - r isce a l l e p a r e t i del vaso e inv
ili i ta l iani una serie di i n t e r r o - p e d i s c e i l passaggio de l sanptte 
patini . che irrora il tessuto circostante. 

Alcuni si sono chiesti quale 
potrebbe essere la causa della 
morte (embolia'/ intossicazione?). 
altri se è a b i t u a l e nei laborato
ri scientifici provare su se stessi 

poss ib i l i tà di e s p r i m e r e la s u a j i / a r m a c i c h e si studiano, laddo-
forza, la sua energ ia . II cro l lo o 
la fortuna lo in teres sano so lo in 
superficie* il d e n a r o è uu mezzo 
dì az ione . E* uno scet t ico , o. nel 
•=cnso ogg i a b i t u d i n a r i o , un <- rea
lista ». ma dinanz i a u n s i n d a c o 
c h e non accet ta Iu c o r r u z i o n e e 
prefer i sce d imetters i , si inch ina 
rispettoso. Egli è nel g ioco , par
tec ipa a tutte le energ ie del la 
v i ta , a tut te le sue poss ib i l i tà , ma 
c o m e d i s tacca to , e irr i tato dal la 
m e s c h i n i t à e dal c a l c o l o dei suoi 
avversar i . Un u o m o «I l imi te del 
s i s t e m a d i cut si nutre . V. in lui . 
dietro , a t torno , ancora una Chi 
c a g o prorompente , v iva , b r u l i c a n 
te, e m o z i o n a n t e , gli interni di c a 
se lussuose , le s trade m a l c o n n e s s e 
de l la periferia , la folla a n o n i m a . 
il g i o c o degl i interessi , a m o r i m e 
sch in i o nobi l i . E' ques to il m o n 
d o c h e Dre i ser ha raccontato , con 
una s traordinaria forza e v o c a t i v a . 
senza finzioni mora l i s t i che , senza 
mis t i c i smi . D a quel s u o s g u a r d o 
< d i s in teressato ». quel m o n d o m o 
stra tutte le sue c o n t r a d d i z i o n i . 
In sua i n u m a n i t à e bruta l i tà . Ma 
ques to non fa perdere fiducia nel 
la forza crea t iva de l l 'uomo. 

I-e parrinr di Dreiser . ancora 
ogg i co*i aperte , c h i a r e , p i ene di 
vita (l'idea del la morte non es i 
ste, la morte non è c a l c o l a t a d a i 
suo i personagg i ) , cos ì pagane , e 
reali , sp irami o t t i m i s m o e c h i a 
rezza, s o n o p a g i n e l iberatr ic i . La 
funz ione c h e da c i n q u a n t ' a n n i e b 
bero di b u t t a r v ia la po lvere d e l 
la ipocris ia dal la vecchia A m e 
rica. le fa d u r a r e a n c o r ogg i . 
a n c h e per la v e c c h i a Europa. 

RINO D A L SASSO 

ve è comune convinzione c h e le 
prove si facciano sulle cavie 
e sui conigli, altri ancora se era 
proprio i n d i s p e n s a b i l e c h e «l d o t 
tor.- Pauletta provasse sul suo or
ganismo il nuovo composto e se 
non poteva invece ritenere suf
ficienti gli e s p e r i m e n t i suo l i a n i 
mal i , e in ultimo se ci sono altri 
casi s i m i l o r i ne l la s toria de l la 
scienza. 

C e r c h e r e m o di rispondere bre
vemente a tutti questi interroga
tivi. 

Alla prima domanda risponde
remo in via i po te t i ca , c h e s o l o l 'e
s a m e necroscopico potrà dare la 
risposta giusta. Anzitutto ricorde
remo che a detta dei giornali 
l'autopsia non ha svelato le cau
se della morte. Afa itna causa 
dourci p u r es serc i , d irà il l e t 
tore. In effetti c'è, ma l'autopsia 
ha già scartato che si tratt i di 
un tossico potente, quale dovreb
be essere quello che ha prodotto 
la morte in cosi b r e v e tempo, o 
di una embolia. A questo p r o p o 
s i to è b e n e sfatare la leggenda 
secondo la quale le bo l l i c ine d'a
ria che eventualmente s\ possono 
iniettare possono produrre una 
embolia, cioè l'ostruzione di un 
cap i l l are r e n o s o di importanza 
vitale. Ciò non si verifica mai e 
occorrono discrete quantità d'a
ria a una pressione notevolmente 
superiore all'atmosfera per pro
vocare la temuta embolia. Ma 
embolia non significa solo * bol la 
d'aria ». sì anche qualsiasi o-
struzionc dovuta a particelle 
solide, per cs. del farmaco non 
completamente d i se to l to . Ricor
diamo che il dottor Pauletta ten
tava di rendere s o l u b i l e ti clo-
roamfenicolo. che è poi la 
conoseiutissima cloromicetina ri
sata già per il tifo e la coliba
cillosi per via orale. Ma il me
dico necroscopico può ricercare 

Ora anche questo è stato escluso 
dall'autopsia. 

I/allergia<ln farmaci 
La causa può essere di altra 

natura e cioè di natura « aller
gica ». Questa paro la d e r i v a dal 
greco e significa «altro lavoro», 
cioè altro modo di rispondere del
l'organismo all'introduzione di ie
na sostanza qua l s ias i . 71 caso ti
pico di '< mala.tia allergica » è 
la malattia da siero. Se si i n i e t 
tano d e l l e dosi di s iero a scopo 
terapeutico (anti-tetanico o anti
difterico). la seconda o la terza 
o la quarta i n i ez ione può pro
durre un malessere che può con
sistere in un s e m p l i c e prurito 
con una lieve orticaria, come può 
dar luogo all'edema, ad attacchi 
asmatici, a / e b b r e . Si dice allora 
che il soggetto si è sensibilizzato 
per il s i e ro (di cavallo o di bue 
a seconda dei casi). Può un sor/-
getto s ens ib i l i zzars i per a l c u n i 
farmaci di natura chimica cosi 

come si sens ib i l i zza p e r i sieri? 
Certo. L'allergia da farmaci co
stituisce un cap i to lo i m p o r t a n t i s 
s i m o ne i trattati di allergia e 
spesso vengono descr i t t i casi mor 

ticaria, e d e m a d e l l a c u t e , la tin
tura d'arnica l'orticaria e l'ecze
ma, l'arsenico dermatosi prurigi
nose, bollose, esfoliative, edema 
e rinite; gli arsenobcmoli rinite, 

tali per allergia da farmaci. I di- I tracheite spastica, asma, porpora 
sturbi ai quali d a n n o luogo i far 
«taci nei soggetti alternici r a n n o 
da semplici ort icarie , edemi de l la 
cute, eritrodermie desqnamaft t 'c 
(arrossament i de l la cute con sfal
damento degli strati epidermici), 
agranulocltosi e cioè la scomparsa 
dei globuli b ianchi , all'asma, alla 
rinite , a l l ' emicrania , t l l ' e d e m a 
polmonare, a spasmi intestinali. 
uescical i e bil iari , alla enduta 
della pressione sanguigna segui
ta dal decesso. L'acetanilidc, la 
amidopirina, l 'antipìrina e l 'aspi 
r ina, m e d i c a m e n t i c ioè l o m u n e -
mente usati come anti-influnn-
zah possono produrre orticarie, 
eruzioni cutanee di tipo eritema-
toso o esfoliativo, prurito, nausee 
e vomito. Sono stati descritti casi 
di a s m a da aspir ina ^c/roti da 
decesso. 

L'atophan, come l'atophanyl e 
il chinofene, possono produrre 
dermatosi e coliche biliari, i sali 
d'argento possono produrre or

dì Einaudi, 1951, L- 1500. i • - niTrn*f„nti i centri ri-
(2) Moneta. 1930 - Baldini e Castol- [ " « l °sl scostanti i centri ti 

di 1951 L 2200 foli situati nel cervello se esista] 
(3> Einaudi. 1943. L. 1000 1 os truz ione . La particella solida I « dott. Pauletta ne l laboratorio prei 

ca i prestava l a i n * opera 
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I I . 6 A Z Z B T T 1 N O C U L T U R A L . 

NOTIZIE DEL TEATRO 
I l teatro • la libertà 

TI corn*pondente da Parigi del 
Giorna-e d'Italia, signor G. So/or» 
Bo::;. si rxcupa di tanto in tanto 
di -rose più frivole che non s.ano 
le riuncni dell'OSU e le crisi dvl 
Ttrerno frarufse. Cosi due ginrn-
fa gli è capitato di fare una l:nc\t 
e dotta dissertazione sul tema 
• trat-o * li&f'tò ». tema quanto 
rnni augo'-^tirn rer lutti i r r i o i o 
Tccch: delia trirntà ooy.deniale ». 
Il mgnnr O. Salari Bozzi l a ircmt.t 
the 1 teatro francese -Uvute ap-
pct-tionetarrenl? questo tema: «DeZ-
ìinqvietnd-.ne che sorge aalin^rer-
teiza di wit arrenire il quale po
trebbe portarci la perdita deJi li
bertà*. ti signor G. Siìcn Boszi 
t-ita che tu primo AFì'-t Camus 
con il suo Slato n'assedio a toc
care drammaticamente l'argomento: 
«Questa sorta oV mito moderno — 
* tempre il nostro che scrive — era 
rappresentato in maniera impecca-
btie:... la pièce comunicar» allo 
spettatore, in maniera intelligibi
lissima. là repugnama per le dit
tature. che assassinano le libertà 
umane ». Andando aranti ti no
stro cita appena di passaggio il 
ta'.to che inche il teatro sovietico. 
n almeno quel poco di teatro so-
»;»«tico rapprese*fato a Parigi, tr-r-

e.ari >j-'.*'o ter-e > rn ri»- r il 
furba-.chione — tìuce'u.i, lo *<t>yì.o 

della ach-.avitti ». e mto'jima facen
do della propaganda bolscerioa. 
Poiehè il nostro, come ci ti rende 
subito conto. £ un gran « dritto». 
non si fa mettere nel secco dalla 
• propaganda bolscevica » e distin
gue a prima rista ciò che è « tioe-
rale ». come Camus e magari come 
Sartre, e ciò che non Io è 

Infine a nostro viene « parlare 
dì una commedia, data in questi 
giorni, ma vecchia di quindici anni 
fa. di Marcel Aymé, dote si discute 
ancora ; questo tema, ma, dice il 
Bozzi < melanconicamente. quasi 
quas: in maniera controproducente. 
E* una stona che si svolge nel XVII 
secolo e racconta di una ciurma 
condannata al lavoro dei remi su 
una galera, che tenta di ribellarsi 
alla sua sorte, ti lavoro, stando 
sempre al giudizio del nostro, è 
mal scritto, pieno ti lungaggini e 
di tirate retoriche, e ai rerfe che è 
stato ritirato fuori solo perche lo 
autore deve aver pensato che. coi 
tempi che corrono, almeno « Pa
rici. una patacca di più sulla « Jfr-
bertà » non rforera guastare. Invece 
pare che sì sìa sbagliato, come si 
erano sbagliati, prima di lui. e 
Sartre e Camus e tanti altri pala 
dini di questa « libertà ». « TI pub
blico — tono parole del furbacchio
ne — tn.cuor suo finisce per
fino <-.r rratedire la libertà... » 

leco qua. ci tamo. Son è poi 

troppo forile darla a ^>ere tranquil
lamente. neanche ai buoni borghesi 
di Parigx; non tutti, è lecito sup
porlo. sono dei Solari Bozzi. 

I. 1 

< CU trigmaH > H Cttki 
Sta per essere pubblicato, dalla 

Casa editrice Orvet di Ro^fc. lì 
dramma <Ji Massimo Gorlrt Gli ori
ginali, »TV»»Uto finora In italiano. 
nella versione at Fi l tro Zvetweiriicli. 

Si tratta del primo volume della 
edizione di tutto 11 teatro di Gorlrt. 
che verrà pubblicato prima sepa
ratamente e poi riunito In due vo
lumi rilegati. Ogni dramma rara 
corredato d* u n a Informazione e 
conterra le note dettate dall'autore 
per la rappresentazione. Dopo Gli 
originali saranno pubblicati legar 
Bulyciòr e altri « Doetigòiev e altri. 
anche quest'ultimo finora inedito 
in italiano. . . 

C<fcarazìaae ii PitamiiMt 
lì Piccolo Teatro di Roma met

terà In scena, con ìa regia di Ora
zio Corta. 11 dramma di Luigi Pi
randello Cosi è se vi pare, per ce
lebrare 11 quindicesimo anntTeraa-
rio delia morte del grande scrittore. 

Tetfn dei Stetti 
Entro U prosalmo febbraio riapri

rà la eua sala • Roma fi Teatro 
del Satiri, completamente rinnova
to e ampliato, con u n pa'coscenlcr» 

munito dei più moderni accorgi
menti tecnici. La compagnia che vi 
agirà, diretta da Gastone Da Ve
nezia. presenterà u n repertorio par
ticolarmente significativo, nel qua
le sono comprese. Insieme con al
cune novità straniere (Brecht. 
Trumbo. Hellman. Archlbaid. Gortd. 
HazeK. ecc.) ar.che opere nuove di 
scrittori italiani. 

Slmiesmemre mi Va»* 
At Teatro Valle Guido Salvini 

metterà in scena prossimamente /.' 
sogno di una notte di mezza estate. 
in una edizione di Giulio Co:ter.ac-
d- completamente rinnovata nelle 
scene e nei costumi. 

lastre 

. Le edizioni dell'Ateneo pubblica
no una collezione teatrale, curata 
da Giovanni Calendoli, nella quale 
oaciranno brevi opere di Silvio D'A
mico. Achille Flocco. Mario Corsi, 
nella stessa collezione uscirà un 
prezioso volumetto, ti teatro -xnese. 
di Jack Coen, un'opera sul statemi 
di StantslavSki nel teatro soriettco 
e la raccolta degli scritti teorici 

' di Brecht, sotto II titolo ti teatro 

9 rwtetsi mi ^ssrsece 
M Teatro Quattro Fontane t\ 

Ron-.a nei provimi jriorr.l Vittorio! sa d; - rcs:.or.a'e •. 

Podrccca presenterà le sue famose 
marionette. *l piccoli di Podrccca*. 
come sono state chiamate in tutto 
il mondo. Le marionette dì Podrec-
ca '.asciarono l'Italia circa quindici 
anni fa. girando praticamente deci
ne e decine di Pae««. raccogliendo 
dovunque u n successo straordina
rio. Trattenute fuori d'Italia dallo 
scoppio della guerra. le marionette 
tornano ora. con un repertorio In 
parte vecchio e In parte nuovo. Ma 
per la maggior parte degli spetta
tori italiani bamhir.i e non più 
bambini, tut to 11 teatro di Podrecca 
sarà una novità. 
A dette tmettmetlt 

Nel prossimi giorni l'Ittituto 
del Dramma Italiano pubblicherà 
l'Almanacco dello Spettacolo Italia
no. a cura di Giovanni Calendoli 
e dell'ori. Egidio Ariosto. 

ERRATA - CORRIGE 
Per uno spiacevole errore t ipo

grafico nell 'articolo • Il teatro di 
Massa ieri,' oggi e domani » p u b 
blicato ieri laddove leggasi « fi 
mor imento di unificazione cul tu
rale, al quale la lotta, antifascista 
e la gaerrm di l iberazione hanno 
conferito carattere regionale» si 
deve leggere . • nazionale » In l u o -

emorrapica , eritrodermiti, febbre, 
prostrazione, cancrena cutanea (i 
primi trenta casi di lue curati con 
questo farmaco furono seguiti da 
morte); i ba l samic i , i b a r b i t u r i 
ci, la tintura di bella donna, i 
sali di b i smuto , i bromuri pos
sono produrre, prurito, edema e 
asme. 

Il Sangiorgi ha descritto un ca
so di edema della cute e r in i te 
spastica dovuto a p i l lo l e di c a 
trame e un caso di e d e m a c e r e 
brale acuto di ttn soggetto al qua 
le era stato s o m m i n i s t r a t o per via 
endovenosa un derivato barbitu 
rico. Disturbi di natura allergica 
(dalle dermatosi all'asma) pos
sono dare il c h i n i n o , il cloralio, 
la digitale, il dinitrofcnolo, l'e-
n i c t i n a . r u r o f r o p t n a , la fenolfta
leina, Vjodio e gli joduri, Vjoscia-
mina, i semi di lino, la m e t c n a -
mtna, i sai / d'oro, la morfina, i 
sali di piombo, la podofilllna, la 
tintura di ratania. la resorcina, il 
salolo, lo stramonio, la stricnina, 
i sulfamidici, il tintolo, l'ipeca
cuana, la lobelina e il formolo. 
Anche l medicamenti che servo
no per combattere l'allergia qua
li l'adrenalina e l'efedrina posso
no a loro volta produrre disturbi 
allergici. 

L'uomo e le cavie 
Naturalmente i cast letali so

no piuttosto rari, perchè si tratta 
di dosi terapeutiche, ma sarebbe 
stato sufficiente raddoppiare o 
triplicare le dosi perchè dalla ri
nite o dall'asma si passasse al
l'edema cerebrale e al collasso 

Si può perc'ò ragionevolmen
te pensare che il dottor Paulet
ta sensibilizzato dalle precedenti 
iniezioni del farmaco in esperi
mento a anche dall'assorbimento 
dello stesso attraverso la Cute 
delle mani e le mucose delle vie 
resp irator ie , possa essere stato 
vittima di un collasso, o di un 
edema cerebrale o polmonare di 
natura allergica. Cera modo di 
accertarsi della natura allergica 
dell'affezione? Se prima della 
morte si fosse proceduto alla ri
cerca di quella particolare quali
tà di globuli bianchi de l sangue 
detti « eosinofili » e al dosaggio 
dell'* istamina », e si fossero tro 
vati entrambi superiori atta nor^ 
m a . si poteva concludere affer
mativamente sulla natura aXler-
pica di questi disfi irbi. 

Negli esperimenti scientifici, ci 
si serve di vari animali: c a r i e , 
con ig l i , can i , gatti, topi, ratti, ra
ne, scimmie, ecc . . ma nessuno 
naturalmente dà risposte uguali 
in tutto e per tutto m quelle che 
darebbe l'organismo umano. E* 
quindi logico che lo sperimenta 
tare scrupoloso e ansioso di co
noscere il r i su l tato esatto dei tuoi 
esperimenti provi su se stesso. I 
ricerca'.ori che hanno provato su 
loro stessi sono numerosi 

Eusebio Valli, medico toscano 
nato nel 1762 a Casciana e mor-

parte (beate loro!) del Mondo Li 
bero. Esse forse non lo sanno, ma 
sono libere, ed anche per proteg
gere la loro libertà, si vedono in 
giro tanti indaffarati ammiragli e 
generali americani. Però le racco
glitrici, se non sanno d'esser Ube
re, non possono : ignorare che g o 
dono di un invidiabile benessere 
economico, prerogativa appunto 
del Mondo Libero. 

; A Reino, in provincia di Bene
vento, !e raccoglitrici, dopo una 
giornata di lavoro che comincia 
prima dell'alba e termina a tarda 
sera, ricevono in compenso un ter
zo o un quarto di litro d'olio. Ohi
bò! Se fossero più devote , quel le 
peccatrici, l'olio potrebbero portar
lo in chiesa per alimentare i lumi 
dell'altare. Se foesero più attente 
alla conservazione -iella propria 
bellezza, potrebbero cospargersene 
11 corpo seguendo l'antico precetto 
biblico. Purtroppo son donne In
gorde, le raccoglitrici d'ulive, c o 
me i loro bambini. E l'olio che ri
cevono dal padrone lo portano in 
paese per venderlo a 360 lire 11 l i
tro, prezzo corrente quest'anno; 
ognuna vendendo il suo terzo o il 
suo quarto d'olio giornaliero rica
va qualche decina di lire 

sano con lo stretto necessario per • 
mantenerle in vita. Infatti 11 loro 
salarlo medio è di 220 lire il g ior
no: 70 lire spendono per 750 gram
mi di pane, 50 lire per un po' di 
sarde salate o di peperoni e 100 
lire per una minestra di fave. '"'"'••'••'.: 

Questo è il salario de l l e « ritira- . 
t e » , come vengon chiamate le rac-•; 
coglitrlcl che, giunte dal monti , v i - .*. 
vono sempre nel l 'ul iveto da ot to- . 
bre fin quasi a maggio. Ma la m i - ' 
sura del salarlo può solo dare una ' 
pallida idea del la vita di ques te 
migliaia e migliaia di donne dal le 
figure curve e dal volto scavato e . 
terreo. A trent'annl son già v e c - v. 
chle. Bisogna entrare nei locali d o - 'i. 
ve vengono raccolte, durante il p e - " 
riodo della campagna, per farsi 
un'idea della loro vita infernale: 
generalmente si tratta di porcil i; 
sono fortunate quel le che vengono 
ospitate nel le stal le . 

Le « ritirate » ricevono sempre 
un salario inferiore a quel lo de l le 
locali che la sera vanno a dormi
re a casa. 

E i bambini? Anche ess i vanno 
con le prime luci dell'alba, ass ieme 
alle madri a raccogliere ul ive , ma 
quasi sempre il loro lavoro non 
vien retribuito. « I ragazzi a iutano 

Una fase del duro lavoro per la raccolta delle ul ive in Calabria 

S'insegna ai bambini ' del le e l e 
mentari che l'olio d'ulivo è una 
del le ricchezze del nostro Paese; 
infatti l'Italia è la seconda nazio
ne produttrice, nel mondo, dopo 
la Spagna. Ogni anno, dal m e s e di 
ottobre Ano a febbraio e a marzo, 
migliaia di donne vanno a lavora
re negli ul iveti . 

Qualcuno, sentendo parlare del 
le raccoglitrici, va col pensiero a l 
le mondine. Intatti la maggioran
za del le une e del le altre, all' ini
zio della campagna, parte dai p r o 
pri paesi e resta sul posto per tut
to il periodo di raccolta; ma se le 
mondine per il loro duro lavoro 
sono miseramente retribuite, quan
to più sfruttate sono le raccoglitrici 
di u l ive! Non bisogna dimenticare 
che Kit uliveti ei trovano soprattut
to nel Mezzogiorno. ;n Puglia. Cala
bria. Campania, Sardegna, Luca
nia. E nel Mezzogiorno il sotto-sa
lario e il supersfruttamento rap
presentano la norma e non l 'ecce
zione nei rapporti di lavoro: nor
ma che assume poi forme impres
sionanti quando si tratti di mano 
d'opera femminile o infantile. 

In sostanza, come son pagate le 
raccoglitrici? Sarebbe errato v o 
ler dare una risposta per tutte: da 
regione a regione, da provincia a 
provincia, e perfino nel lo stesso 
Comune, la retribuzione varia. A v 
viene m realtà che la situazione 
sociale ed economica di questa re
gione o di quella provincia e. s o 
prattutto, la capacità organizzativa 
delle lavoratrici determini la mi
sura della loro retribuzione: ab
biamo cosi, in provincia di B e n e 
vento. 15 o 16 ore di lavoro paga
te col salario che abbiamo detto; 
In provincia di Cosenza con 250 o 
220 lire, in provincia di Catanzaro 
300, in provincia di Brindisi 200 o 
250 l ire. Sarebbe molto lunga e 
irta di cifre una statistica del ge
nere e n e m m e n o servirebbe a da 
re un quadro completo, perchè, poi. 
sono cosi . complesse le forme di 
retribuzione che difficile d iventa 
anche il calcolo del salario. 

In certe località della provincia 
di Reggio , ad esempio , è tutt'oggi 
in uso la < gabella >. Il proprietario 
fa st imare il proprio ul iveto e un 
eruppo di raccoglitrici «i o f f r e di 
prenderlo in « g a b e l l a » . La st ima 
* spesso < chiusa »: - avv iene c ioè 
che spesse vol te c'è un solo peri
to. quel lo del padrone. Per con
suetudine al proprietario del > fon
do » spettano i quattro quinti del 
raccolto e al le donne un quinto. 
Ma. come dicevamo, la * s t ima » 
molte vo l t e è fatta dal peri to di fi
ducia del proprietario. « L'ul iveto 
deve dare • 25 quintali di u l ive ». 
egli dichiara. Si tratta sempre di 
un quantitat ivo superiore a quel lo 
reale; ma alla fine certi proprieta-

i <a* f n n ri n o n vogl iono sentir ragioni, e s i -
to nel 1816 ali Avana, mentre z m o au.nrQ Q U i r t 5 fin ^ . ^ c a _ 
stava s t u d i a n d o la f e b b r e g i a l l a , U 0 20 quintali) e per poter raggiun-
s p e n m e n t o su se stesso la r a c - eere quel quantitat ivo le racco-
c fnac ione a n t i - r q b b f c a . la peste glitrici vedono la parte loro epet-e la febbre g ia l la s t e s s a 

Nella Clinica Dermosifilopati
ca dell'Università di F i r e n z e n e l 
seco lo s corso , prima della scoper
ta della spirocheta D a l l ' i o , il ti
tolare della cattedra prof. Celso 
Pelizzari propose durame una le
zione agli studenti di provare se 
le p a p u l e sifilitiche fossero infet
tive. Due s t u d e n t i ri o f fr irono e 
fu loro iniettato i l prodotto del 
raschiamento di pap i l l e l u e t i c h e 
e s i s t e n t i s t i l le mammelle di un* 
balia infettata d a l lattante. L'in
fezione attecchì in uno di essi, 
del quale n o n r i c o r d o fl n o m e 

I d u e sperimentatori, infine, ai 
quali risale il merito d e l l ' o n e s t e 
s ia per via lombare, provarono sm 
se stesti gli effetti della novocai
na iniettata attraversa tale via 
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ante ridotta a un serto, a un set t i 
mo e qualche volta perfino a n ien
te » =•;-.• • ' - * - - -

In Calabria, come in Lucania o in 
Puglia, migliaia di donne scendono 
dai monti portandosi dietro i pro
pri figli In provincia di Cosenza 
arrivano specialmente ' da Lonco-
buco, da Acri, da S. Giovanni. Lo 
esodo dagli inospitali paesi m o n 
tani comincia ai primi di ottobre. 

Anche quel lo del le mondine in 
viaggio sui carri bestiame è un 
esodo in massa d i donne. Qui in 
vece sono donne e bambini. Le 
mondine vanno in risaia per p o 
ter poi. a campagna finita, tornare 
a casa con qualcosa p s r l'Inverno. 
Le raccoglitrici d'ulive • casa non 
portano niente . Esse Tanno a l a 
vorare negli ul iveti BewrpTteemente 
per non morire di fame in mon
tagna. E i proprietari l e r icompen-

voialtre. Perchè dovremmo pagar
li noi? » dicono i proprietari. '-• 

A Cropani d o v e m m o aspettare 
le otto di sera per v e d e r rientra
re in paese le prime « locali ». Era- "̂  
vamo ass ieme a un compagno del la • 
Camera del Lavoro e la riunione 
delle raccoglitrici avvenne in casa 
di una di loro. Domandai quante 
ore lavoravano. Risposero: dal l 'ai- > 
ba al tramonto. E allora ; perchè .. 
rientravano cosi tardi in ;. paese? 
D'inverno fa notte presto . Rispo
sero che ogni giorno, tra andata e 
ritorno, dovevano compiere diciot
to chilometri a piedi. Per arriva
re con le prime luci dell 'alba n e l 
l'uliveto oart ivano di casa al le 
tre di notte . 

Discussero con il compagno d e l - . 
la CdL sul la lotta in corso per far 
rispettare la misura legale del 
« tomolo », che i proprietari a v e 
vano arbitrariamente accresciuto. 

Una vecchlna che ricordava di 
e&sere andata a raccogliere ul ive 
da quando aveva 12 annt era mol 
to preoccupata e timorosa di < met 
tersi contro il padrone». _ . . _ . . - » 

— Le mani legate teniamo, ecco 
— essa ripeteva motononamente . 
— Che vuol dire? domandai e mi 
spiegarono che esse lavoravano nel 
t fondo » del barone De Grazia e 
che il barone è anche proprietario 
del linificio, unico stabi l imento in
dustriale nella zona. « Il barone ha 
minacciato di l icenziare i nostri 
mariti se continuiamo a chiedere 
il "tomolo" di 44 chi l i» . 

— Non siamo l ibere, le mani l e 
gate teniamo! — ripetè la vecchl 
na timorosa. Ma l e più giovani r e 
plicarono: non avevano già fatto 
uno sciopero? non erano già riu
scite a far aumentare il compenso 
da tre quarti a un litro d i ol io? 

— E' vero, il barone minaccia 
di l icenziare dai linificio i nostri 
uomini: ma e^si «i faranno l icenzia
re, cosi, senza far niente? A q u e 
sto il signor barone ci d e v e pure 
pensare. Si, teniamo le mani l e 
gate. m a dobbiamo tagl iarlo ques to 
laccio che ce le stringe! 

RICCARDO L O N G O N E 

Otello perplesso 
.4 conclusione delle celebratomi ver

diane la RAI ha trasmesso un'edizione 
dell'Otello tutt'altro che celebrativa. 
Sia per VoHginate stringatela dei 
tempi, sia, e soprattutto, per te quali
tà rocali — di quelle interpretatile 
r.on è il caso di parlare — ancora -
piuttosto incontrollate dell'interprete 
principale (Vazar Jovanyvìc. netta par
te di Otello) questa trasmissione è 
da ricordarsi cerne una deUe meno 
opportuna e felici che una rodio, la 
quale ama definirsi italiana per to-
prapviù, abbia potuto diffondere nel 
mondo. 

Siamo convinti però che une tele 
celebrazione, irrUpit to» ed affrettate. 
non abbia sorpreso gran che gtt at
tenti ed austeri dirigenti dette RAI. 
Basti legger* infatti quanto il Radio-
corriere. con acuta virtm profetica, ha 
pubblicete annunciando la tTCJwtsski • 
ne in parola. 

Ascoltare It>teDo. ci ammontve eor
gano ufficiale della RAI. « è ancora 
ogni volta un'avventura, in esd d o c a -
una sua grande parte la varia vicenda 
delle interpretazioni Una sera tm'ase-
cuztone felice ci fa apparire tutta la 
opera raggiante dell'oro pta schietto. 
Un'altra volta una interpretali* 
guata ci ripiomba nelle più 

Dove ti apprende che la «seta v i 
cenda delle interpretazioni — anche 
te già regittrete, e perda ceeenDa» 
MUssiste e corrsggfbitt quindi — era 
prrcuta e scontata. Visto che l'oro 
non ha potuto brinare, rimane dmmque 
telo ìa volontà precise — preftrimmo 
etctmdere llpoCest detl'nteoecienam — 
di piombare •ascoltatore netle più 
émboiòìc dMe « t r a i s i » * . U <*«. « sr ì 
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rioni verdiana, * 
•estratto da nei. qui te 
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